Bellicapelli

Sei pazzo, sei completamente pazzo, almeno così dicono.

In realtà hai semplicemente scelto un modo di vivere che ti si confaccia, la libertà totale.

In questa maniera avresti potuto fare soltanto due cose: il bandito o il buffone.

Hai iniziato facendo il primo, facendoti anche aiutare da un giovane rampollo vestito di nero con grossi problemi di comunicazione (simpatico però), ma non hai avuto molta fortuna, anche perché nella tua pazzia ti pareva di sentire una costrizione a compiere tutti quei massacri, torture, stupri e furti che sognavi di compiere prima di addormentarti – qualcuno potrebbe chiamarla voce della coscienza, secondo te è solo un tipo particolare di gastrite, ah se solo potessi curarti…

Comunque, dopo avere rubato soltanto alcune galline al prete di Lama (un gran rompipalle), hai scelto malissimo il tuo primo bersaglio importante.

Quel giorno eri solo, Drago (che razza di nome) non c’era, e tu hai sentito il rumore di un cavallo che si avvicinava.

Hai tentato di rapinarlo, peccato che quello era il Re di questa fottutissima città, e che prima di esserlo stato era anche uno dei più schifosi ammazzamostri della zona – che culo!

Il tizio in questione, comunque, dopo averti ribaltato usando soltanto il suo piede sinistro (“Quello che non uso per calciare la palla” – ma che vuol dire?), ti aveva trovato gradevole, e divertente, e ti ha preso come suo Buffone (ufficialmente) e Consigliere Supremo (in realtà) alla sua corte.

Ti sei trovato talmente bene che hai deciso di invitare anche il tuo vecchio amico Drago, solo che ci hai messo un po’ di tempo a trovarlo, perché potevi lasciare la reggia solo di notte e quel pirla gira sempre vestito completamente di nero.

Non hai ben capito perché, ma il Re ti piace, e sembra che anche tu piaci a lui. Passate ore e ore a raccontarvi le vostre reciproche avventure con le donne (e che, tu hai un certo successo, eh sì!) o a cavalcare, e si può dire che ti sei trovato decisamente bene nella reggia (si mangia da Dio, col permesso di Don Bonzo).

Ecco perché quando hai fortunosamente trovato (nel borsellino di un altro) una lettera che diceva che domattina avrebbero fatto il culo a Mercario, hai subito (subito, diciamo quasi subito) avvisato Drago e Don Bonzo (è forte quel prete, è proprio forte, non sembra neanche un prete, se non si arrabbiasse ogni volta che nomino Nostro Signore), che hanno organizzato in men che non si dica un piano di fuga molto complesso (portiamo il re fuori città, prendiamo cinque cavalli e poi vediamo) e siete partiti.

Speriamo di tornare in fretta…

Come fare per sistemare la situazione?

Semplice, si torna in città e si torturano tutti i sospetti.

Chi dice che è il cattivo, gli si taglia la lingua, il naso e lo scroto.

Poi vivremo tutti felici e contenti.

Chi è il colpevole?

Mmmmmhhhhhh, certo che quel dannato Gran Ciambellano, Daniello, con quei capelli lunghi non rideva mai delle mie battute…
